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Ermanno Casasco: troppi alberi storpiati con le potature
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Ermanno Casasco, paesaggista, lei conosce bene la situazione del verde a Milano. Come mai tanti alberi spezzati o divelti?
«C´è stata una congiuntura un po´ particolare. Le piante hanno ancora le foglie, l´autunno mite le ha bloccate sui rami. È arrivata una neve pesante, umida, non secca e leggera come farina. Invece di scivolare via ha appesantito gli alberi carichi di foglie e causato danni. Però direi anche che con la natura non si può imbrogliare».
Che significa essere onesti con la natura?
«Non fare quello che noi vogliamo, ma quello che l´albero, in questo caso, vuole. L´albero non può fuggire ed è muto, non può manifestare il suo disagio. Lo manifesta solo quando si spezza o cade, o si ammala. Non possiamo trattarlo come un oggetto d´arredo».
E come vanno trattati gli alberi?
«Non vanno storpiati con le potature, va rispettata la loro struttura naturale, vanno messi nei posti giusti con lo spazio necessario al loro armonico sviluppo, non piantati per necessità estetiche. Ha mai visto una nevicata distruggere un bosco?».
Quindi l´errore è di dove e come l´uomo pianta gli alberi?
«Oggi abbiamo i paesaggisti e gli architetti, i giardini minimalisti, l´high tech, la land art, i corsi. Ma non si insegna più come il contadino trattava il verde. Non si può pretendere di piantare un albero su 50 centimetri di terreno perché sotto ci passa la metropolitana, diventano giganti senza piedi. Gli errori commessi nella piantumazione di venti, trent´anni fa li paghiamo ora, a distanza. Non si può mai costringere una pianta ad essere innaturale. Nel voler piegare l´albero alle nostre esigenze c´è una cultura di base che non va».
Come risolvere il problema del verde urbano?
«Il Comune ha avviato una ricerca su quali siano le piante adatte all´ambiente urbano. Anche se contemporaneamente pretende di fare i parchi sopra i parcheggi, come quello previsto in Fiera. Io penso che gli alberi in città siano dei disadattati e che i costi di manutenzione del verde siano diventati spaventosi. Per cui, ritorniamo al Central Park, come a New York».
In che senso ritorniamo al Central Park?
«Grandi polmoni verdi e intorno vie con pochi alberi. Bisognerebbe avere il coraggio, ogni tot edifici, di costruire un contenitore di vero verde, invece che fasullo, diffuso e di puro arredo. Dove gli alberi possano crescere nello spazio e nella terra che serve per svilupparsi armoniosamente e affondare le radici».


	


	
	


	Se gli alberi si schiantano non è colpa degli ambientalisti
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I verdi e gli ambientalisti amano anche la neve e i tram, quindi – non se ne dolga De Corato se ci scherzo un po´ - potrebbero essere accusati anche per ciascuno degli altri elementi in conflitto, il fenomeno meteorologico e il mezzo ecologico, per difendere i tram e la neve (e in un momento di esasperazione gli amanti della terra li accusiamo per i terremoti?). Non vorrei che partisse una nuova leggenda urbana, una nuova diceria che si propaga irresistibilmente, come quella secondo la quale se i fiumi esondano è colpa dei verdi che non permettono che vengano puliti e dragati. Quindi De Corato raccoglie e rilancia un possibile luogo comune. È abbastanza paradossale che una cosa del genere venga detta in una città che da nove anni è guidata dalla destra, in una regione che è governata dalla destra e dopo cinque anni di governo Berlusconi. Quali poteri legislativi salva-alberi avevano gli ambientalisti? Certamente una parte delle legislazione ambientale italiana è dovuta ai verdi, soprattutto indirettamente tramite le direttive europee. Ma non sono state leggi verdi europee a impedire al Comune di far fuori un po´ di alberi. De Corato si riferiva soprattutto a un potere di interdizione di fatto determinati dai comitati che si sono opposti ad alcuni tagli e abbattimenti. Ma in questo caso – come ha prontamente osservato il consigliere Baruffi – dovrebbe dimostrare quante coincidenze ci sono tra gli alberi che spezzati dalla neve hanno fermato i tram e quelli che il Comune voleva abbattere e che i comitati avevano salvato. E poi se un´amministrazione è convinta che c´è un rischio per l´incolumità pubblica si fa bloccare dai comitati? Non sarà piuttosto mancato il lavoro di cura e manutenzione attenta che rafforza e non abbatte gli alberi? Non sarà dovuto ai tagli della finanziaria? Comunque non è tanto frequente una nevicata così intensa in poche ore all´inizio di dicembre e non è abituale che incida così tanto sugli alberi. Sarà importante verificare se avevano ancora più foglie del solito a questa stagione, e in tal caso stiamo scoprendo una nuova conseguenza dei cambiamenti climatici.
In ogni caso non si tratta di dover scegliere tra alberi e tram ma di attrezzarsi a convivere realisticamente con l´ambiente, evitando l´evitabile, sopportando l´inevitabile.
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